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Nell'anno scolastico 2014/2015 gli alunni iscritti alle scuole della Provincia di Verona sono 134.828, di cui 18.531 (il 13,7%) sono alunni figli di immigrati*.

Quattro anni prima, nell'anno scolastico 2010/2011, gli alunni con cittadinanza non italiana erano 17.142, e costituivano il 12,8% su una popolazione scolastica complessiva di 133.579 alunni**. Si noti che in 4 anni l'aumento complessivo della popolazione studentesca è stato di 1.249 unità, mentre quello della componente non italiana è stato di 1.389 unità: l'aumento complessivo degli studenti può essere dunque attribuito alla crescita del numero degli alunni figli di immigrati iscritti.

Nell'a.s. 2014/15 tra gli alunni figli di immigrati, 4.210 sono iscritti alla Scuola dell'Infanzia (su un totale di 25.919 alunni), 7.271 frequentano la Scuola Primaria (su 44.726 alunni), 3.801 sono iscritti alla Secondaria di I Grado (su 26.468 alunni) e 3.249 alla Scuola Secondaria di II Grado (su 37.715). 

Il peso percentuale dei figli di immigrati sul totale degli alunni è dunque del 16,2% alla Scuola dell'Infanzia e a quella Primaria, del 14,4% alla Secondaria di I Grado e dell'8,6% alla Secondaria II Grado.

Gli alunni con cittadinanza non italiana nati in Italia sono 12.187, il 66% del totale. Il peso percentuale dei figli di immigrati nati in Italia sul totale degli alunni non italiani varia con il livello di istruzione. Mentre a livello di scuola dell'infanzia i nati in Italia sono 3.866 (il 91,8% del totale), alle elementari essi sono 5.583 (il 76,8%), alle medie sono 1.937 (il 51,0%) e alle superiori 801 (il 24,7%).

Nell'anno scolastico 2014/2015 gli iscritti ai Centri di Formazione Professionale nell'intera Provincia di Verona sono 4.156, di cui 1.007 sono studenti con cittadinanza non italiana, il 24,2% del totale. Rimane dunque molto forte la discrepanza tra scuole superiori e formazione professionale rispetto alla proporzione di studenti non italiani iscritti. In questo tipo di enti formativi, inoltre, si abbassa ulteriormente la proporzione dei nati in Italia, che è del 22,1%. 

Altro aspetto correlato è la minore regolarità di carriera degli alunni non italiani rispetto agli italiani. Nell'a.s. 2014/2015 sono disponibili i dati relativi agli abbandoni nella scuola secondaria e nei Centri di Formazione Professionale (CFP). Le differenze sono importanti: alla Secondaria di I grado, gli abbandoni sono all'1,1% tra gli studenti non italiani (0,1% per gli italiani), al 4,9% alla Secondaria di II Grado (1,6% gli italiani) e all'11,0% nei CFP (6,6% per gli italiani).

Ad ogni modo l'istruzione dei cittadini non italiani non è necessariamente sinonimo di difficoltà nei percorsi formativi: non trascurabili sono gli studenti con cittadinanza non italiana che frequentano l'Università di Verona. Nell'anno accademico 2013/14 essi sono 1.181 su 21.887 studenti, il 5,4%***.
_________________________________________________________
* Con “alunni figli di immigrati” o “alunni con cittadinanza non italiana” o “alunni non italiani” intendiamo in questa scheda gli alunni con cittadinanza non italiana a prescindere dall'esperienza migratoria. Non vengono quindi conteggiati i figli di famiglie in cui almeno un genitore è italiano, sia che il genitore sia italiano per nascita che per acquisizione della cittadinanza. 

Ove non diversamente specificato,  i dati sono stati forniti dall'Anagrafe Regionale degli Studenti del Veneto.

** Fonte: Osservatorio Regionale Immigrazione, Rapporto 2012 sull'Immigrazione Straniera in Veneto, p. 61.

*** Fonte: MIUR, Ufficio Statistica. Elaborazione su dati Anagrafe Nazionale degli Studenti Universitari.

La data dell'ultimo aggiornamento è il 15.10.2015.
